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Allegato L – Estratto del regolamento di Polizia Municipale

TITOLO V

TUTELA DELL’AMBIENTE E DELL’IGIENE PUBBLICA

CAPO I

PREVENZIONE DEI FENOMENI DI INQUINAMENTO

92. Trattamenti con fitofarmaci e prodotti antiparassitari
1      I trattamenti con fitofarmaci o prodotti antiparassitari, debbono avvenire nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle prescrizioni indicate sulle confezioni dei prodotti.

2      I soggetti che effettuano i trattamenti di cui al comma 1 debbono adottare tutte le cautele idonee ad evitare molestie a persone e animali.

3      I trattamenti di cui al comma 1, se effettuati all’interno del centro abitato, debbono essere comunicati all’interessato e competente settore comunale almeno 10 giorni prima dell’inizio degli stessi. Il competente settore comunale, prima dell’inizio del trattamento può, sentiti i competenti organi sanitari, impartire le eventuali prescrizioni a tutela della salute pubblica e dell’ambiente.

4      I trattamenti di cui al presente articolo debbono essere immediatamente sospesi in caso di condizioni atmosferiche di vento o brezza e a richiesta motivata delle competenti autorità.

5      Fatte salve le sanzioni stabilite dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento, la violazione all’obbligo di cui al comma 1 è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100,00 a Euro 500,00.

6      Fatte salve le sanzioni stabilite dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento, la violazione all’obbligo di cui al comma 2 è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100,00 a Euro 500,00.

7      Chiunque esegue i trattamenti di cui al presente articolo omettendo la comunicazione di cui al comma 3 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 50,00 a Euro 300,00.

8      Chiunque esegue i trattamenti di cui al presente articolo in condizioni di vento o brezza è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 150,00 a Euro 500,00.

9      Chiunque non ottempera all’ordine di sospendere i trattamenti di cui al presente articolo, impartito dalle competenti autorità è punito, semprechè il fatto non costituisca reato o non sia sanzionato da disposizioni di legge o di regolamento, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100,00 a Euro 500,00.

10  La Polizia Municipale svolge sistematici controlli anche in collaborazione con gli organi sanitari e di protezione ambientale, al fine di verificare le corrette modalità di esecuzione dei trattamenti di cui al presente articolo.

93. Divieto di abbruciamento di rifiuti
1      E’ vietato l’abbruciamento di rifiuti di qualsiasi natura fuori dei luoghi appositamente deputati.

2      Chiunque viola il divieto di cui al comma 1 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

CAPO II

NORME DI POLIZIA RURALE

94. Abbruciamento di stoppie
1      L’abbruciamento di stoppie, ramaglie e di ogni altro residuo di natura vegetale è vietato all’interno del centro abitato.

2      Fuori del centro abitato è consentito di dar fuoco alle sostanze di cui al comma 1 nel tempo e nelle condizioni stabilite dagli specifici regolamenti locali, ancorché adottati da enti diversi dal Comune.

3      Chiunque effettua le operazioni di cui al presente articolo all’interno del centro abitato è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

4      Chiunque effettua le operazioni di cui al presente articolo senza osservare le disposizioni dei regolamenti locali è punito ai sensi delle vigenti leggi di pubblica sicurezza.

Art.95 (Circolazione entro gli argini)

1      La circolazione con veicoli fuoristrada e con veicoli a motore entro gli argini del fiume Sesia è vietata, fatte eccezioni per i veicoli impiegati per attività agricole e per i veicoli autorizzati del competente settore comunale al fine di soddisfare motivate esigenze e necessità. 

2      Sono fatte salve le disposizioni di leggi statali e regionali vigenti in materia.

3      La violazione del divieto di cui al comma 1 è punita semprechè il fatto non sia sanzionato in via amministrativa da disposizioni di legge statali o regionali, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

96. Divieto di pascolo nelle zone di ripopolamento della selvaggina
1      E’ vietato il pascolo nelle zone del territorio comunale destinato al ripopolamento della selvaggina.

2      Chiunque viola il divieto di cui al comma 1 è punito, semprechè il fatto non risulti già sanzionato in via amministrativa dalle disposizioni di legge o regolamenti, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 50,00 a Euro 500,00.

97. Pascolo nel territorio comunale
1      Fatto salvo il divieto di cui all’art.96, il pascolo degli animali nel territorio comunale è consentito alle seguenti condizioni:

a)         Gli interessati debbono preventivamente comunicare al competente settore comunale il luogo del pascolo, le specie e i capi di bestiame, il numero delle persone addette. Il pascolo può essere vietato per contingenze di protezione civile  o per esigenze di pubblico interesse.

b)        Nel caso il pascolo avvenga su terreni privati è necessario il consenso del proprietario del terreno.

c)         Gli animali debbono essere affidati alla custodia di soggetti idonei. Nel caso gli affidatari siano minori, essi debbono avere compiuto il sedicesimo anno di età.

2      Chiunque pascola animali sul territorio comunale senza avere adempiuto all’obbligo della preventiva comunicazione di cui al comma 1 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

3      Chiunque pascola animali in violazione alle condizioni di cui al comma 1 lettera c) è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

4      Chiunque pascola animali in violazione al divieto delle competenti autorità è punito, salvo il fatto non costituisca reato, con la sanzione amministrativa del pagamento di  una somma da Euro 50,00 a Euro 500,00.

5      Chiunque pascola animali su terreni privati senza il consenso del proprietario è punito ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

98. Circolazione degli armenti e delle greggi
1      La circolazione degli armenti e delle greggi è regolata dalle disposizioni del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285: nuovo codice della strada.

2      Durante la circolazione degli armenti e delle greggi, i soggetti che li conducono debbono, altresì, adottare tutte le cautele idonee a evitare situazioni di pregiudizio alle proprietà private.

3      E’ vietato far sostare armenti e greggi nelle vie e nelle piazze del centro abitato.

4      Chiunque viola gli obblighi e divieti di cui al comma 3 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

99. Manutenzione dei fossi e dei canali
1      Fatte salve le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285: nuovo codice della strada, le ripe dei fossi, dei canali, dei fontanili utilizzati ai fini di irrigazione dei terreni confinanti, debbono essere mantenute pulite al fine di consentire ai soggetti competenti di mantenere i fossi e i canali costantemente sgombri e garantire, pertanto, in caso di piogge, il regolare deflusso dell’acqua senza pregiudizio per le proprietà confinanti.

2       I fossi, i canali, i fontanili debbono essere mantenuti sgomberi, al fine di consentire il regolare deflusso delle acque.

3      Alle operazioni di cui ai commi 1, 2 provvedono i proprietari o conduttori dei terreni e gli enti gestori. Per i fossi delle strade comunali e vicinali provvedono i proprietari frontisti, semprechè non provveda l’amministrazione comunale.

4      Fatte salve le sanzioni stabilite da disposizioni di legge e di regolamenti, i proprietari o conduttori di terreni e gli enti gestori che non provvedono alle operazioni di cui ai commi 1 e 2, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100,00 a Euro 500,00.

CAPO III

TUTELA DEL VERDE PUBBLICO
100. Divieto di circolazione con veicoli sulle aree verdi
1      Sulle aree verdi comunali sono vietate la circolazione e la sosta di tutti i veicoli.

2      Ai fini dell’applicazione della presente disposizione si considerano in sosta i veicoli ancorché occupanti l’area soltanto con parte della carrozzeria.

3      Chiunque circola con veicoli sulle aree verdi è punito con la sanzione amministrativa della somma da Euro 50,00 a Euro 500,00. La sanzione è ridotta della metà in caso di circolazione con veicoli senza uso di motore.

101. Norme di comportamento nei parchi comunali
1      Fatti salvi gli obblighi e i divieti stabiliti da altre disposizioni del presente regolamento, nei parchi comunali è vietato:

a)         circolare con veicoli esclusi le macchine per uso di bambini o di persone invalide, anche se asservite da motore e i veicoli impiegati per operazioni di manutenzione del parco;

b)        condurre, fatte salve le autorizzazioni in deroga, rilasciate dal competente settore lloycomunale, animali da sella;

c)         recare disturbo, fastidio o molestia alle persone presenti nel parco;

d)        manomettere, imbrattare gli elementi di arredo del parco;

e)         cogliere fiori, recidere rami e danneggiare le aiuole e il verde pubblico,

f)          accendere fuochi o fare uso di barbecue.

2      Chiunque viola i divieti di cui al comma 1 lettere a), b), c), e), f) è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25,00 a Euro 250,00.

3      Chiunque viola i divieti di cui al comma i lettera d) è punito, semprechè il fatto non costituisca reato, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 50,00 a Euro 500,00.

102. Tutela degli alberi
1      E’ vietato incidere o manomettere la corteccia degli alberi.

2      E’ altresì vietato, senza autorizzazione del competente settore comunale, affiggere sulla corteccia degli alberi manifesti, avvisi e simili.

3      E’ vietato arrampicarsi sugli alberi e reciderne i rami.

4      Chiunque viola i divieti di cui al presente articolo è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 25,00 a euro 250,00.
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